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OSPEDALI - Dopo il provvedimento di precettazione ai « Riuniti » 

Assicurati i servizi essenziali 
Ieri la situazione si è ulteriormente aggravata - E' stato necessario anche 1* intervento di ot­
tanta militari - Protesta dei degenti per la pessima qualità del cibo servito - Stamane un 
incontro alla Regione indetto dall'assessore Pavia - Sollecitato un intervento del governo 

Clnquecentosessantuno di­
pendenti degli Ospedali Riu-
«iti dovranno immediatamen­
te riprendere il proprio po­
sto di lavoro. Per loro, infatti. 
come scriviamo anche in al­
tra parte del giornale, è scat­
tata la precettazione. 49 sono 
degli « Incurabili ». 105 del 
« Loreto Mare », 33 del « Lore­
to Crispi », 29 del «S. Paolo », 
345 del « Cardarelli». 

Il provvedimento — avver­
te un comunicato degli Ospe­
dali Riuniti — è stato chie­
sto dalla presidenza « dopo 
le ripetute sollecitazioni del 
Sovralntendente sanitario e 
dei direttori sanitari di al­
cuni ospedali del gruppo In­
tese ad assicurare, attraver­
so la procedura della pre­
cettazione, i servizi di emer­
genza ospedaliera, nonché a 
seguito di episodi di teppismo 
da parte di gruppi non in­
dividuati che sono giunti a 
bloccare gli automezzi e gli 
operai del comune addetti 
al prelevamento e al traspor­
to del rifiuti solidi accumu­
latisi nel corso di 5 giorni 
di sciopero e indubbia fonte 
di infezione». 

La precettazione è stata 
dunque chiesta — continua 
il documento — « per assi­
curare gli indispensabili ser­
vizi di pronto soccorso, di 
rianimazione, di terapia in­
tensiva e per garantire il 
minimo di assistenza sanita­
ria ai ricoverati non dimis­
sioni. La presidenza — con­
clude il documento — ha al­
tresì motivo di ritenere, per 
gli episodi verificatisi nel cor­
so dell'attuale azione di scio­
pero, che non trovano ri­
scontro nel passato, che tra 
le file dei dimostranti si sia­
no potuti infiltrare forze e-
stranee che tendono ad a-
cuire 1 contrasti e creare 
in tal modo ostacoli ad un 
corretto svolgimento dell'a­
zione di sciopero». 

Il gravissimo episodio di 
Intolleranza a cui si fa rife­
rimento nel comunicato si è 
verificato ieri mattina al 
« Cardarelli », è l'assurda con­
seguenza di una logica che 
vede nel malato la contro­
parte dei lavoratori ospeda­
lieri. Questa stessa logica — 
in cinque giorni di sciopero 
— ha costretto i malati a 
sopportare una serie inter­
minabile di disagi e disser­
vizi. 
' Ne è una prova il dato 

relativo all'improvviso calo 
delle degenze. «Attualmente 
— ha detto ieri mattina il 
presidente Bucndonno — i 
posti letto in funzione non 
superano il 30 per cento di 
quelli disponibili ». 

La gravità della situazione. 
l'assoluta carenza dei servizi 
indispensabili, sono state poi 
denunciate da quasi tutti i 
direttori sanitari. 

Oltre che al « Cardarelli ». 
il più grande ospedale della 
città, la situazione si è fat­
ta particolarmente pesante 
al «S . Paolo» di Fuorigrotta. 
«Qui — ha detto il direttore 
sanitario — le condizioni igie­
niche sono arrivate ad un 
punto limite. E per l'assenza 
di personale molti malati 
sono stati costretti ad ab­
bandonare prima del tem­
po l'ospedale. Ora ce ne so­
no 149 su una disponibilità-
di 350 pasti letto ». 

E' quello che è successo un 
po' dovunaue. 

Anche per questo, ieri mat­
tina. è stato necessario l'in­
tervento dell'esercito. Le tute 
verdi hanno così sostituito. 
nei reparti e nelle corsie, i 
camici bianchi dei parasani-
tari. Nella maggior parte dei 
casi 1 soldati — circa un'ot­
tantina — sono stati impe­
gnati nel trasporto dei pran­
zi. acquistati "in extremis" 
nei vicini ristoranti poiché i 
fornelli delle cucine sono ri­
masti perennemente chiusi. 
Il più delle volte, però, la 
pessima qualità di queste 
vivande ha provocato vivaci 
proteste da parte dei malati. 

Molti si sono arrangio ti 
con qualche panino portato 
da un parente e molti altri 
hanno preferito stare digiuni. 

Nel caos generale in cu: 
sono precipitati ieri gli o-
spedali, non sono però man­
cate delle eccezioni. E" il 
caso del « S. Gennaro ». do­
ve su 500 parasaoitari ieri 
c'era il 100 per 100 delle pre 
senze e dei « Pellegrini ». do­
ve _>er l'intervento delle or­
ganizzazioni CGIL-CISL-UIL 
lo sciopero è subito rien­
trato. 

Sempre ieri si temeva che 
la situazione potesse ulterior­
mente aggravarsi per lo scio­
pero indetto da un sindaca­
to autonomo dei medici (CI­
MO); ma a questa agitazio­
ne non hanno aderito più di 
una ventina di medici. 

E* confermato per questa 
mattina, infine, l'incontro tra 
i capigruppo regionali, l'as­
sessore al Bilancio, i rappre­
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e dell'Associazions 
degli ospedali regionali. In­
detto dall'assessore Pavia. 
Dall'Incontro dovràemergere 
una linea di intervento per 
quanto riguarda la verten­
za degli ospedalieri. Per ora, 
Infatti, tutto è rinviato alla 
contrattinone nazionale at­
tualmente in corso. Anche per 
questo il governo sarà certa­
mente sollecitato a far cono­
scere come e quando inten­
de intervenire. <.. 

Intanto si è protratto fino 
a tarda sera, ieri, l'attivo pro­
vinciale dei sindacati ospeda­
lieri a Vico Eouense: dalla 
riunione deve uscire l'orien­
tamento dei sindacati confe­
derali per i prossimi giorni. 

Un anziano degente lascia l'ospedale che (come si vede nell'altra foto) è ri dotto ormai in condizioni pietose 

Molti malati sono andati via mentre nell'ospedale regna il caos 

Nei reparti semideserti del Cardarelli 
Lo sciopero dei parasanitari e degli amministrativi ha praticamente paralizzato l'intero complesso 

è ormai sempre aiutare — una complessa macchina minare per i diversi reparti per discutere di se e come Il « Cardarelli » è ormai sempre 
più vicino al baratro della paralisi 
completa. Ce lo sta spingendo — 
giorno dopo giorno — lo sciopero 
del personale parasanitario ed am­
ministrativo che. cominciato una 
settimana fa, prosegue adesso con 
un ulteriore irrigidimento delle 
forme di lotta. 

Si tratta di una situazione co­
mune anche agli altri ospedali na­
poletani ma è sicuro che vedere 
l'enorme complesso del « Carda­
relli » quasi completamente para­
lizzato e disarticolato nei suoi gan­
gli vitali, fa un effetto particolare. 
L'ospedale e tutti i suoi immensi 
padiglioni sono ridotti, ormai, a 
« terra di nessuno ». Vi regnano 
— adesso padroni assoluti — il caos. 
l'incertezza. il disorientamento. 
Fuori, lungo i viali e negli ampi 
giardinetti, i camici bianchi dei 
medici e dei pochi infermieri ri­
masti in servizio, si mischiano alle 
tute grigio-verdi dei militari chia­
mati a rigenerare — o almeno ad 

aiutare — una complessa macchina 
ormai « grippata ». 

Dentro, invece, la desolazione. I 
reparti, ad una prima visita, ap­
paiono semideserti e quasi comple­
tamente abbandonati. Chi vuole en­
trare è libero di farlo: nessuno 
controlla più niente ed i malati 
giacciono inermi in letti le cui len­
zuola non vengono cambiate da 
giorni e giorni. Solo il pronto soc­
corso è su livelli di efficienza ac­
cettabili. « Se potessi, andrei via 
anche io — dice sconsolata Fran­
cesca Maliardo, ricoverata alcuni 
giorni fa dopo un violentissimo at­
tacco di colica renale —. Ma devo 
restare: ho bisogno di cure, di vi­
site. di radiografie. E' più di una 
settimana che sono qui e non mi 
è stato fatto ancora nulla di quan­
to avevo bisogno ». 

Francesca Maliardo, dunque, re­
sta. Ma altre centinaia di malati, 
invece, hanno abbandonato in que 
sti ultimi due giorni il loro posto 
in ospedale. Del resto, basta cam­

minare per i diversi reparti per 
averne conferma Le slanze che si 
aprono lungo gli ampi corridoi so­
no semideserte. Quasi ovunque la 
metà dei letti disponibili è vuota. 
« E' inutile restare — dice un altro 
ricoverato — è proprio inutile ». 

Giù negli androni e sopra nelle 
sale d'aspetto, cumuli di sacchetti 
di immondizia; in fondo ai corri­
doi. vicino ai bagni,' montagne di 
lenzuola sporche che nessuno lava; 
nelle cucine, il deserto. 

« La roba da mangiare — dice 
Andrea, un giovane degente — ar­
riva dai ristoranti. Ce la portano 
i militari. Il più delle volte però 
è immangiabile e la gettiamo ». 

Il quadro, dunque, è quello del 
caos più completo. Da una parte i 
malati ed i loro parenti che in que­
ste ore stanno di fatto scostituen­
do gli infermieri in sciopero; dal­
l'altra, i parasanitari che si asten­
gono ormai in massa dal lavoro: 
o non vengono proprio in ospedale. 
o passano le ore giù nei viali a 

discutere di se e come continuare 
lo sciopero. In mezzo, il caos e il 
disordine completamente padroni di 
ogni angolo dell'ospedale. 

Nessuno controlla più niente. 
dicevamo. Dai reparti si entra e 
si esce quando e come si vuole. Del 
resto se non fosse cosi, — se ai 
familiari, cioè, non fosse Dermesso 

1 recare'aiuto" ed assistenza ài malati 
— sarebbe ancora peggio. Tutto 
l'ospedale, infatti, si regge ormai 
sul volontarismo di pochi, pochis­
simi. infermieri e sul lavoro dei 
parenti dei ricoverati. 

Non è possibile ipotizzare per 
quanto tempo ancora il complesso 
potrà reggere in queste condizioni 
Non è facile calcolare quanti passi 
separano il « Cardarelli » (e gli al­
tri ospedali napoletani) dal bara­
tro della paralisi completa. L'unica 
cosa certa è che sono ormai stati 
raggiunti e ampiamente superati i 
livelli di guardia. 

• i. 

Tre audaci malviventi armati e mascherati a Casoria 

Assaltano la banca e fuggono con due ostaggi 
Hanno portato via 50 milioni - Disarmata una guardia giurata, all'altra si inceppa la carabina - Si allontanano 
con la 128 di una giovane donna che transitava davanti all'istituto di credito perchè il loro autista è fuggito 

Un uomo e una donna 
sono rimasti per a'.cuni mi­
nuti alla mercè di tre banditi 
che se ne sono fatti scudo 
per lasciare i locali della 
banca • in cui avevano com­
piuto una rapina che ha frut­
tato un bottino di 50 milio­
ni. E" accaduto a Cisoria. 
dove in via Principe di P.e-
monte ci sono i locali del 
l'agenzia del Banco di Napo-

! 

Al Cardarelli 

Improvvisa 
morte del 

neurochirurgo 
Castellano 

Stroncato da un improvviso 
infarto, è deceduto ieri il pro­
fessor Francesco Castellano. 
neurochirurgo noto non solo 
in Italia ma anche in Euro­
pa per le tecniche avanzatis­
sime eh** aveva introdotto. Il 
prof. Castellano era in came­
ra operatoria, all'ospedale 
Cardarelli (di cui era prima­
rio) e stava eseguendo un in­
tervento quando s'è sentito 
male. E' stato prontamente 
soccorso e trasportato al re­
parto di rianimazione ma ogni 
soccorsa è risultato vano. S'è 
spento senza avere ripreso co­
noscenza. Aveva 62 anni ed 
era stato allievo preditetto 
del famoso neurochirurgo sve­
dese Olive Krcna. \ 

In questo momento di dolo­
re giungano ai familiari del 
prof. Castellano le espressio­
ni del più vivo cordoglio del­
ti l'Unità » e della Federazione 
del PCI. 

11. Erano esattamente le 14.45. 
Davanti all'istituto di cred'to 
erano le guardie giurate Giu­
seppe Marano di 26 anni, da 
Casoria e Luigi Palmieri di 
28 anni da Caivano. La prima 
si è allontanata mentre la se 
conda è entrata nei locali 
della agenzia. Proprio quando 
le due guardie si sojio sepa­
rate è sopraggiunta una Al­
letta con quattro uomini a 
bordo. Tre sono discesi e al 
suo posto è rimasto solo l'au­
tista. I banditi avevano il 
volto coperto da passamon­
tagna e erano armati: due di 
pistcla, uno di fucile a canne 
mozze. 

Rapidamente sono entrati 
nella banca e hanno disarma­
to la guardia giurata Palmie­
ri. Nell'interno c'erano anche 
18 impiegati e 20 clienti- Con 
tono duro e minaccioso i 
band:t: hanno intimato a tut­
ti di stendersi faccia a terre. 
Poi hanno costretto il diret­
tore ad aprire la cacsaforte e 
si sono impossessiti di 50 
milioni. Mentre nguad'^na-
vano l'uscita si sono imbattu­
ti nell'altra guardia, il Mara­
no. che resosi conto della si­
tuazione ha esploso due colpi 
«andati a vuoto) con la sua 
carabina che si è poi incep­
pata. 

I malviventi hanno fatto 
dietro-front e hanno intimato 
a una donna e «• un vecchio 
di precederli verso la uscita. 
quando il Marano ha visto i 
banditi uscire tenendo davan­
ti a sé gli ostaggi si è natu­
ralmente guardato dal fare 
uso della pistola. I banditi 
però non trovavano più ad 
attenderli l'Alfetta perchè il 
complice appena uditi gli 
spari, si era velocemente al­
lontanato. L? cosa però non 
turbava più che tanto i rao'-
natoli che bloccavano la 128 
della signora Adelaide Vi-
gliotti di 22 anni, da Casoria. 
la buttavano fuori e con la 
sua vettura si allontanavano 
lasciando a terra gli ostaggi. 

Sul posto poi accorrevano 1 
carabinieri che nel corso di 
una battuta hanno rit-ovato 
la 128 alla periferia di Ca­
soria. 

Ripristinata la sorveglianza 

Ancora guai 
per Petra Krause 

Ieri mattina in corso Amedeo di Savoia 

Lite per banali motivi 
Ucciso un netturbino 

A sparare è stato un giovane di 22 anni • Si è reso irreperibile aiutato 
da un gruppo di amici • Identificato il giovane omicida di Fuorigrotta 

II comitato per la difesa 
di Petra Krause ha emesso 
un comunicato nel quale 
esprime preoccupazione per 
l'anomala procedura seguita 
dalla procura generale che, 
in contrasto con la decisione 
della III sezione della Corte 
d'assise di revocare (dopo la 
assoluzione) le misure di 
controllo cui Petra Krause 
era stala sottoposta quando 
le fu concessa la libertà prov­
visoria. ha ordinato alla Di 
gos di ripristinare i controlli 
suMa denna. 

A parere del comitato, que­
sta decisione delia procura 
generale ncn può essere stata 
ispirata che direttamente dal 
ministro di Grazia e Giusti­

zia Bonifacio il quale, in que­
sto modo, testimonierebbe 
della volontà di consegnare 
Petra Krause all'autorità giu­
diziaria svizzera che, secondo 
un protocollo di accordo tra 
Italia e Repubblica elvetica, 
ne ha chiesto l'estradizione 
per reati che la dc»ina avreb­
be commesso nel suo territo­
rio. Tale preoccupazione — 
sempre secondo il comunica­
to — non riguarderebbe tanto 
le possibili conseguenze di 
un processo in Svizzera con­
tro la Krause (in quanto p?r 
1 reati d: cui è imputata e 
tenuto conto del periodo di 
carcere preventivo anche se 
fosse condannata al massimo 
della pena potrebbe scontare 

solo 4 mesi di carcere) quan­
to il perìcolo concreto che, a 
sua volta, la Svizzera conse­
gni la donna alla Repubblica 
federale tedesca che ne ha 
già avanzata richiesta p?r 
soddisfare le esigenze dei cir­
coli reazionari tedeschi. 

Il comitato rivolge un ap­
pello alle forze democratiche 
affinchè siano rispettati i di­
ritti di Petra Krause e non 
venga stravolta la nostra 
procedura giudiziaria che pre­
vede per l'estradizione la di­
fesa della donna davanti alla 
sezione istruttoria della Cor­
te d'appello di Napoli: cos-i 
che. secondo il comunicato. 
il ministro Bonifacio avrebbe 
fino ad oggi impedito. 

Una lite per una vecchia 
ruggine è finita ieri con un 
omicidio. Uno studente di 22 
anni, Domenico Cella, ha uc­
ciso con un colpo di 6,35 un 
netturbino di 37 anni. Fran­
cesco Nasti. ieri mattina alle 
13 in corso Amedeo di Savoia I 
nei pressi dell'ospedale Elena ; 
d'Aosta. 

Fra il Nasti e il Cella — 
come hanno accertato il capo 
della Mobile dottor Bevilac­
qua, ed il suo vice, dottor Per-
rini — c'era una vecchia acre­
dine. I due. una quindicina 
di giorni fa. avevano avuto 
un diverbio e c'era stato — 
anche — un tentativo di in­
vestimento. Era nata una di­
scussione subito dopo il fat­
to che, però, si era conclu­
sa immediatamente. Ma ì due 
contendenti non dovevano 
aver dimenticato l'episodio, 
tant'è vero che sabato scorso 
davanti ad un bar del corso 
Amedeo di Savoia c'era sta­
ta una nuova lite, sedata solo 
dall'intervento di comuni ami­
ci. Ieri la tragica conclusione 
della vicenda. 

Alle 12.30 Francesco Nasti 
ha incontrato il « rivale ». 
Domenico Cella era fermo da­
vanti al negozio di scarpe di 
Salvatore Neri, conosciuto con 
il soprannome di « O' barun-
ciello », accanto ad un chio­
sco che vende fiori. 

I due hanno cominciato a 
litigare 

« O barunciello » è interve 
nuto, ha cercato di mettere 
pace. Ma Francesco Nasti ha 
raccolto un bastone da terra 
ed ha aggredito il Cella. Que­
sti ha estratto una piatola ed 
ha esploso cinque colpi. 

Un proiettile ha raggiunto 
il netturbino in pieno petto. 
Un'altra pallottola ha. inve­
ce, ferito ad una mano Sal­
vatore Neri che cercava di 
dividere i contendenti. Gli al­
tri tre colpi sono andati a 
vuoto. 

Un maresciallo dei carabi­
nieri che passava, per caso. 
ha bloccato lo sparatore. Lo 
ha immobilizzato disarman­
dolo. Ma un gruppo di giova­
ni amici dell'omicida lo ha 
liberato ed ha tolto di mano 
al milite anche la pistola. L' 
arma del delitto, però, è sta­
ta ritrovata qualche tempo 
dopo dai carabinieri. Il ferito 
è stato portato al pronto soc­
corso del vicino ospedale, ma 
ogni soccorso è stato vano. Il 
Nasti è morto poco dopo. 

A scoprire il nome dell'orni-
' cida sono stati, qualche ora 

dopo il fatto, i marescialli 
Tazza. Tremigliozzi e Forbu-
so che hanno lavorato ala­
cremente. Scoperto il movi­
mento ed il nome dell'assassi­
no sono cominciate le ricer­
che. ma inutilmente. Domeni­
co Cella si è reso irreperibile. 

Anche Salvatore Neri non 
è stato trovato in casa. Vie­
ne ricercato in quanto « im­
portante testimone del fat­
to » ed è importante sentire 
la sua versione sull'episodio. 

Gli uomini della squadra 
mobile della questura sono 
riusciti a dare un volto ed un 
nome anche all'assassino che 
l'altra sera ha ucciso Salva­
tore Leopardi di 75 anni, il 
titolare di un bar a via Leo­
pardi. Ad uccidere il vecchio 
sarebbe stato un giovane di 
18 anni. Corrado Nunneri. 
che abita al rione Traiano al­
l'isolato 10. 

Corrado Nunneri sarebbe 
uscito — secondo la ricostru­
zione del delitto — da dietro 
la gabbia dell'ascensore per 
rapinare Salvatore Lipardi. 
L'uomo ha infilato — proprio 
in quel momento — una ma­
no in tasca «intendeva pren­
dere due gettoni per l'ascen­
sore) proprio mentre i rapi­
natori uscivano allo « scoper­
to ». E cosi Corrado Nunneri. 
impaurito, ha sparato il col­
po di pistola che ha ucciso 
l'uomo. 

Salvatore Lipardi era solito 
girare con un grosso rotolo di 
biglietti di banca in tasca ed 
era conosciuto da tutti come 
persona facoltosa. 

Francesco Nasti, il netturbino ucciso 

Alle 17 al Maschio Angioino 

Domani dibattito del PDUP 
sul « programma per Napoli » 

«Una proposta di programma per Napoli»: è questo il 
tema di una conferenza-dibattito indetta dalla Federazione 
provinciale del Partito di unità proletaria. La conferenza-
dibattito si svolgerà domani sera, olle ore 17, nell'antisala 
dei Bareni, al Maschio Angioino. Alla fine del dibattito è 
previsto l'intervento del compagno Lucio Magri, segretario 
generale del Partito di unità proletaria. 

La Federazione napoletana del PDUP per il comunismo 
giunge a questa conferenza dopo aver elaborato una bozza 
di « Programma per Napoli » che sottopone all'attenzione di 
tutte le forze politiche e sociali della sinistra. 

In coerenza con le posizioni nazionali che questo partito 
ha assunto, obiettivo dell'iniziativa di presentare una bozza 
di programma per Napoli è quello di «un'organica unità della 
sinistra; per questo — si afferma nel documento presentato 
alla discussione — scegliamo di stare nella tradizione del 
movimento operaio e lavoriamo nel movimento popolare per 
costruire lotte unitarie ». 

Domani mattina alle 9 

Manifestano i «Banchi nuovi» 
contro l'attentato fascista 

Domani mattina alle nove 
i disoccupati di « Banchi nuo­
vi » manifesteranno contro 
l'attentato di cui è rimasta 
vittima la loro sede. 

Il concentramento dei di­
soccupati è previsto per le 
nove a piazza Mancini. L'at­
tentato contro la sede di Ban­
chi nuovi (e contro la se­
zione del PCI) è stato riven­
dicato da una organizzazione 
d'estrema destra, i NAR (Nu­
clei armati rivoluzionari). 
« Alcune bottiglie incendiarie 
— è scritto in un documento 
dei Banchi nuovi — 3ono sta­
te lanciate contro la nostra 
sede. Questa grave provoca­
zione fascista è un attentato 
contro tutta la classe ope­

raia e i movimenti di lotta ». 
Intanto — ieri notte -

una telefonata anonima ha 
rivendicato ai NAP un atten­
tato ad una sezione missi 
na, quella dell'Arenella. Al­
l'esterno della sezione neo­
fascista sono stati incendia­
ti alcuni sacchetti dell' im­
mondizia che non hanno prò 
vocato danai consistenti. La 
telefonata che ha rivendica­
to quest'ultimo attentato è 
giunta all'ANSA. L'interlocu­
tore ha indicato il luogo do­
ve era possibile trovare un 
volantino. Sul manifestino 
sotto una stella a cinque pun­
te c'era la sigla dei NAP. 
Sull'episodio sta indagando la 
DIGOS. 

f i partito; 
) 

COMITATO DIRETTIVO — Sta­
mane, ore 9. in Federazione riu-
n.one del comitato direttivo. 

COMMISSIONE TURISMO — 
Oggi, ore 17. in Federazione, com­
missione turismo con Demata. 

EQUO CANONE — Cappella 
Cangiarli, ore 19, con Cannellini 
e Miele; a Pianura, ore 19; Ca-
salnuovo, ore 19 con Dottorini. 

ASSEMBLEA SCUOLA — S. 
Anastasia, ore 18.30. con Oe 
Renzis. 

PREPARAZIONE CONGRESSO 
— A Portici, « Sereni ». ore 18. 
comitato direttivo. 

SEMINARIO ENERGIA — Al ­
la scuola di partito di Castel!->rr.-
mare si svolgerà oggi e domani 
un seminario sui problemi energe­
t ici . Oggi i lavori hanno inizio alle 
ore 9 cosi come domani. Sono 
invitati tutt i i quadri di sezione e 

di zona interessati all'argomento. 
ASSEMBLEA ANTIFASCISTA — 

Alla sezione « Ballirano », in Via 
Stella, doman". ore 18, assemblea 
pubblica antifascista contro le ge­
sta dei • nuclei armati rivoluzio­
nari . che hanno confessato dt 
aver dato alle fiamme la sezione 
stessa domenica scorsa. 

FGCI — A Barra, ore 17. atti­
vo di zona con Conte; in Federa­
zione. ore 18,30, assemblea sul­
l'Informazione coii Libertino; a Ca-
samarciano. ore 18.30, attivo di 
circolo con Nughes. 

CONGRESSI — In preparazio 
ne dei congressi e sull'iniziativa 
politica, domani, ore 16.30. in Fé 
derazione, riun one dei responsa­
bil i di zona della citta e della pro­
vincia e dei segretari di sezione 
dove manca la zona. 

PICCOLA CRONACA 

Questa sera a Pomigliano 

Consiglio comunale 
per P Apom i 2 

E* fissata per questa sera 
alle 18 la seduta del consi­
glio comunale di Pomigliano 
per affrontare la questione 
dell'Apoml 2. Alla riunione 
parteciperanno rappresentan­
ti dei disoccupati, dei con­
sigli di fabbrica dell'Alfasud, 
dell'Alfa Romeo e dell'Aerita-
lia. del partiti politici. L'ini­
ziativa segue di pochi giorni 
l'assemblea aperta di Santa 
Maria la Nova, nella quale 
i stala riaffermata la vo­

lontà dei lavoratori di non 
vedere vanificati gli impegni 
presi con le Partecipazioni 
Statali. 

Rimettere in discussione 
1400 posti di lavoro a Napoli 
— è stato il senso delle nu­
merose prese di posizione di 
qui-, li giorni — significa di­
sattendere gli impegni assun­
ti dinanzi a migliaia di disoc­
cupati. Lo stesso impegno 
delle forze politiche democra­
tiche e delle istituzioni con 

tro le tprovocaziom» del pre­
sidente aeil'Alta Romeo testi­
monia l'ampiezza del fronte 
di lotta che si sta costruendo 

Per i prossimi giorni sono 
già stabiliti altri appunta­
menti importanti di mobili­
tazione. Il giorno 14 all'Alfa-
sud e all'Alfa Romeo si ter­
ranno assemblee aperte, Al­
l'Alfa Romeo parteciperà Sil­
vano Veronese della segrete­
ria nazionale Firn, all'Alfasud 
invece parlerà Pio Galli. 

IL GIORNO 

Oi»gi martedì 12 dicembre 
1978. Onomastico: Amalia 
(domani Lucia». , 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 40. Nati morti 1. 
Deceduti 4*». 

LA GIORNATA 
DELL'ANZIANO 

Si è svolta al cinema Fio­
rentini la giornata dell'an­
ziano con la presenza di ol­
tre mille lavoratori anziani 
in rappresentanza di tutti gli 
anziani delia Campania per 
giustamente esaltare il va­
lore del lavoro e riaffermare 
che i lavoratori anziani so­
no una vera forza, viva e 
operante nella comunità na­
zionale. 

Essi hanno chiesto la solu­
zione di tutti i problemi che 
interessano i lavoratori an­
ziani: pensioni adeguate, 
mantenimento degli anziai 
nella vita attiva e niente 
emarginazione, assistenza in 
genere quale diritto dell'An­
ziano e non quale elargizione. 

Sono intervenuti tra gli al­
tri il sindaco Valenzi e gli 
assessori Geremia» e Maida 
del Comune di Napoli. 

NOZZE 
Si sposane oggi i compa­

gni Silvana Perrone e Sal­
vatore Turco, capogruppo del 
PCI al consiglio di quartiere 
di San Lorenzo-Vicaria. Agli 
sposi gli auguri dei compa­
gni della sezione S. Lorenzo 
e della redazione de l'Unità. 
MOSTRA DI PITTURA 
DEL CRALSIP 

E* stata inaugurata ieri 
presso i locali aziendali di 
via Generale Parisi, 13 una 
mostra di pittura riservata 
ai soci del Crai Sip. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chiaia - Rivivrà: via 
Cavallerizza a Chiaia 41. via 
Tasso 177. p.zza Torretta 24: 
PoaillIpO: via Posillipo 239, 
via Manzoni 151; S. Fardi* 
nando: via E. A. Pizzofalco-
ne 27, p.zza Augusteo 260; 
Montecalvario: largo Pigna-
secca 2; S. Giuseppe: via 
Medina 62: S. Lorenzo: via 
Tribunali 310, via Costanti­
nopoli 86. p.zza Dante 71: 
Vicaria: vicolo Casanova 26, 
p.zza Mura Greche 14, via 
A. Poerio 48; Marcato: p.zza 
Garibaldi 103; Pendino: cor­
so Umberto «4; Stalla: via 
Stella 102, S. Marta Antese-
cula 63; S. Carlo Arana: via 
Porla 113, S. Maria ai Monti 
I8S; Vomero • Aranalla: via 

Scarlatti 85. via B. Cavallino 
18. via Cilea 305, I. trav. Nuo 
va Camaidoli 104; Colli Ami-
nei: via Pietra valle 11. via 
Nuova San Rocco 60: Fuori-
grotta: via Leopardi 205, via 
Diocleziano 220; Porto: p.zza 
Municipio 54; Poggioreale: 
via fv. Poggioreale 45; Soc-
cavo: via Epomeo 154: Pia­
nura: via Duca d'Aosta 13: 
Bagnoli: via L. Siila 65: Pon-
ticalli: v.le Margherita; Bar­
ra: corso Sirena 79; S. Giov. 
a Taduccio: c s o S. Giov. a 
Teduccio 637; Miano • Sa 
condigliano: via Miano 177. 
corso Italia 84; Chlaiano -
Marianalla • Piscinola: corso 
Napoli 25 - Marianella. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen­
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo 
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico - sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (testivi 9-12), telefono 
314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festua. 
prefestiva, telefono 315.CW2. 

Ambulane* comunale gra­
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441.344. 


